SABATO DELLA LUCE DELLA FEDE
Tutti quelli che prendono la spada, di spada moriranno
Ognuno diventerà un buon discepolo di Gesù Signore, se deve quotidianamente opererà nel suo corpo ben cinque estirpazioni: degli occhi, dell’udito, della lingua, del cuore, della volontà.
L’estirpazione degli occhi è necessaria perché nulla si veda secondo gli uomini, ma tutto invece venga visto secondo Dio. Avere una visione divina della storia che ci circonda è più che indispensabile, altrimenti si corre il rischio di prendere la spada e compiere con essa non solo azioni inutili e dannose, quanto anche assolutamente stolte ed insipienti. Pietro non vede la cattura di Gesù secondo gli occhi del Padre e inizia a mozzare orecchi. Gesù vede la sua storia secondo visione celeste e si consegna volontariamente ai suoi carnefici. Nessuno potrà mai essere vero discepolo di Gesù se non vede con gli occhi del Padre celeste l’intera storia nella quale è chiamato a vivere, che potrebbe essere di santità, ma anche di empietà e idolatria.
Dobbiamo estirpare il nostro udito e a suo posto mettere l’orecchio dello Spirito Santo, perché possiamo perennemente ascoltare la vera Parola di Dio. Senza l’orecchio dello Spirito del Signore nessuna Parola del Padre potrà giungere al nostro cuore, alla nostra mente e noi procederemo nella storia con i nostri pensieri e non con quelli del Signore che sono infinitamente oltre il nostro intelletto, la nostra scienza, la nostra sapienza umana. Con l’orecchio dello Spirito Santo anche i più piccoli sussurri del cuore di Dio vengono ascoltati e si cammina perennemente secondo la sua volontà e mai secondo la nostra. Questa estirpazione è urgente che venga fatta ogni giorno, anzi attimo dopo attimo. Un solo istante con il nostro orecchio e la voce infermale di Satana entra nel nostro cuore e lo frantuma, più che una bomba nucleare fatta esplodere in esso. 
Terza eliminazione è la lingua. Se essa è nostra, proferirà sempre parole della terra e non del cielo, degli uomini e non di Dio, di falsità e non di verità, di perdizione e non di salvezza, di inferno e non di Paradiso. Invece mettendo nella nostra bocca la lingua di Dio, sempre diremo una Parola di Dio, che è Parola di verità, giustizia, fedeltà, amore, misericordia, pace, compassione. carità, luce. Gesù possiede la lingua del Padre e ogni sua Parola è di salvezza. In tutto il Vangelo non troviamo mai una Parola di Gesù che non sia celeste, divina, che non provenga in Lui dal cuore di Dio. Essendo la sua lingua, lingua di Dio, anche le parole da essa proferita sono parole di Dio. Se non si possiede la lingua del Padre, mai si potranno dire Parole del Padre e l’uomo rimane nel suo caos morale, spirituale, veritativo. La lingua dell’uomo è incapace di proferire parole divine. Senza la Parola divina nessuna storia di Dio potrà essere edificata sulla nostra terra. Vi sarà sono una storia di peccato e di morte. 
Mentre ancora egli parlava, ecco arrivare Giuda, uno dei Dodici, e con lui una grande folla con spade e bastoni, mandata dai capi dei sacerdoti e dagli anziani del popolo. Il traditore aveva dato loro un segno, dicendo: «Quello che bacerò, è lui; arrestatelo!». Subito si avvicinò a Gesù e disse: «Salve, Rabbì!». E lo baciò. E Gesù gli disse: «Amico, per questo sei qui!». Allora si fecero avanti, misero le mani addosso a Gesù e lo arrestarono. Ed ecco, uno di quelli che erano con Gesù impugnò la spada, la estrasse e colpì il servo del sommo sacerdote, staccandogli un orecchio. Allora Gesù gli disse: «Rimetti la tua spada al suo posto, perché tutti quelli che prendono la spada, di spada moriranno. O credi che io non possa pregare il Padre mio, che metterebbe subito a mia disposizione più di dodici legioni di angeli? Ma allora come si compirebbero le Scritture, secondo le quali così deve avvenire?». In quello stesso momento Gesù disse alla folla: «Come se fossi un ladro siete venuti a prendermi con spade e bastoni. Ogni giorno sedevo nel tempio a insegnare, e non mi avete arrestato. Ma tutto questo è avvenuto perché si compissero le Scritture dei profeti». Allora tutti i discepoli lo abbandonarono e fuggirono (Mt 26,47-56). 

Altre due estirpazioni che urge compiere in noi sono quella del cuore e l’altra della volontà. Gesù cammina con il cuore del Padre, posto attimo per attimo dallo Spirito Santo nel suo petto, e da quel cuore che viene trafitto sulla croce nasce la salvezza del mondo. È dal cuore del Padre che sgorga sulla terra ogni redenzione, perché è da questo  cuore che è sorto Gesù Signore. Anzi Cristo Gesù è il cuore visibile di Dio sulla nostra terra. Ma anche la nostra volontà è necessario che venga tolta e sostituita con la divina volontà. Questo sarà possibile attraverso una preghiera ininterrotta al Signore perché mandi il suo Santo Spirito e quotidianamente compia questa operazione necessaria, anzi vitale per la nostra missione. Nessuno potrà mai vivere la missione di un amore fino alla morte di croce e oltre, se lo Spirito di Dio non lo conforti con il dono della divina volontà. È sempre facile sostituire la missione divina con una missione umana. La tentazione è molto sottile e suadente. Satana ci fa riappropriare della nostra volontà e questa ci condurrà su sentieri di terra e non di cielo. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, aiutateci a vivere secondo verità celeste.
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